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Università degli Studi di Verona

Facoltà di Medicina e Chirurgia

A.A.    2007-08

	Corso di Laurea in:
	TPALL

	Polo didattico di:
	Ala

	
	Anno di Corso : 1°

	
	Semestre:  2°

	Nome del Corso Integrato:
	Ecologia e Chimica Organica                       

	Coordinatore del Corso Integrato:
	Prof. Graziano Guella

	
	CFU totali: 4


PROGRAMMA DIDATTICO

	Insegnamento: ECOLOGIA



	Docente/i: Prof.  Marco Ciolli

	CFU  insegnamento: 2

	Equivalenti a ore di lezione frontale:  20

	Ore esercitazioni: 0


Obiettivi del corso (n° 3 righe max):

	Toccare alcuni importanti temi significativi dell'ecologia, in modo da fornire un'idea significativa dell'argomento funzionale all'ottica del corso di laurea. Alcuni temi saranno di tipo classico ed altri invece in genere poco trattati nei corsi tradizionali della materia. 




Programma in forma sintetica (n° 4 righe max):

	1. Ecologia dei fattori fisici dell'ambiente:    - Ecologia e fattori ecologici: definizione e concetti generali

    - I fattori abiotici e la loro influenza sugli ecosistemi    - Il clima, il suolo, La copertura vegetale e la difesa del suolo    - Differenti tipi di ambienti ed ecosistemi

2. Ecologia delle popolazioni.  3. Ecologia delle comunità. 4. Ecologia umana.


Programma in forma estesa:

Un importante momento iniziale è necessariamente rappresentato dalla condivisione del concetto di cos’è lo studio dell’ecologia. Si è assistito negli ultimi anni ad un notevole aumento dell’interesse da parte delle fonti di informazione nei confronti delle tematiche ecologiche, sempre più di moda. Chi si occupa di fare informazione su queste tematiche non ha però generalmente alcuna preparazione per farlo e questo si riflette tragicamente nella qualità delle informazioni. Paradossalmente, più si parla di ambiente, meno la visione delle problematiche è chiara. E’ esperienza quotidiana e comune ad ognuno di noi che l’aggettivo “ecologico” viene utilizzato in maniera quanto meno azzardata e spregiudicata, quando non completamente a sproposito dai giornali, dalla televisione, dal vicino di casa. Per esempio è corretto e sensato dire che è ecologica un’autovettura che consuma qualche litro di benzina in meno di un’altra, mentre quella che consuma di più non lo è? E quando esce il nuovo modello che consuma meno della precedente la nuova auto è ecologica e quella vecchia non lo è più? Il Corso di Ecologia prende le mosse dalla considerazione che la visione sistemica è estremamente importante per la comprensione delle problematiche relative alla sicurezza sul lavoro. L’Ecologia in particolar modo si pone come una materia “unificante” rispetto a tutte le discipline scientifiche. L’ecologia coinvolge varie discipline con un background comune ed è un elemento unificatore come nella biologia la biologia molecolare (meccanismi elementari comuni a tutti gli esseri viventi) e la teoria evoluzionistica (tenta di spiegare la loro comune genesi) Sarà inevitabile che durante il cammino del corso si debbano affrontare varie tematiche riguardanti materie affini all’ecologia ed in questo modo si introdurranno nuovi concetti e nozioni. In particolar modo si cercherà di utilizzare la visione sistemica dell’ecologia per cercare di renderne scorrevole e coerente lo studio. Si cercherà di sensibilizzare i corsisti in particolar modo circa la capacità di descrivere ed interpretare gli ambienti sia naturali, sia fortemente antropizzati per riuscire ad individuarne i punti chiave in un'ottica funzionale alla prevenzione. Si partirà perciò da alcuni temi base, cioè l'ecologia dei fattori fisici dell'ambiente, partendo dai concetti generali che li descrivono, introducendo i fattori abiotici e come questi interagiscono ed influenzano il vivente e gli ecosistemi. In particolar modo, il clima, il suolo, la copertura vegetale saranno trattati per comprendere meglio le dinamiche ecologiche. Differenti tipi di ambienti ed ecosistemi hanno differenti caratteristiche e differenti risposte agli stimoli esterni. per comprenderli è necessario conoscere alcuni concetti di base dell'ecologia delle popolazioni, e dell'ecologia delle comunità. Una particolare rilevanza verrà data ai flussi di energia e di materia all'interno degli ecosistemi, dato che spesso l'uomo interviene proprio alterando questo aspetto. Ci si soffermerà perciò sui livelli trofici e sulle catene alimentari inquadrati nell'ambito dei cicli biogeochimici. L'uomo è un importante componente dell'ecosistema, talora è proprio il componente che ne caratterizza maggiormente i tratti, sia a livello macro che micro ecosistemico, creando dunque una differenziazione fra ecosistemi naturali e ecosistemi antopizzati; si cercherà di dare un quadro delle cause di alterazione degli ecosistemi e della capacità degli ecosistemi di tamponare le alterazioni indotte dall'uomo..

Obiettivi di attività professionalizzante

Saper valutare le caratteristiche degli ecosistemi al fine e di identificare i rischi per l'ambiente presenti nelle più comuni attività lavorative

Avere informazioni sugli effetti sull'ambiente degli antiparassitari, e di altri prodotti chimici. 

Conoscere le caratteristiche delle catene trofiche e la loro influenza sull'ambiente. 

Imparare a valutare le conseguenze degli interventi antropici sugli ecosistemi e l'influenza degli ecosistemi sull'uomo e sull'ambiente antropizzato. 

Modalità d’esame:

	Modalità d’esame : Test a risposta multipla con Colloquio orale.



Testi consigliati: 

L. Bullini, S. Pignatti, A. Virzo De Santo, Ecologia Generale, 1998, UTET

L. Bullini, S. Pignatti, A. Virzo De Santo, Ecologia Vegetale, 1998, UTET

Ricevimento studenti: 

luogo: previo appuntamento telefonico
giorno:
orario: 
Riferimenti del docente

TEL 0461 882625--

FAX  0461 882672-

e-mail:  Marco.Ciolli@ing.unitn.it
Altre eventuali comunicazioni:
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